
Celebrazione della Riconciliazione  
in preparazione al natale 

* Venerdì 13, ore 17 ragazzi  di 3° media 
* Venerdì 20, ore 17 Ragazzi 5° elem. 1° e 2° 
media. 
 Per gli adulti e giovani, mercoledì 18 

dicembre alle ore 21 
 Giovanissimi e Giovani, a livello vica-

riale a Celeseo, venerdì 20 alle 20.30. 
 

Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo vener-
dì del mese, oppure su appuntamento, telefonando  
in parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari 
della comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; 
Armando Saccoman cell.335 8454701 

 

VISITA alle FAMIGLIE 
e preghiera di benedizione con i familiari 

 

Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 
pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 

 
Catechesi per gli adulti nel tempo di Avvento 

 

Proponiamo  la lettura insieme del testo con il quale 
Papa Francesco ha  stabilito che la tersa domenica 
del tempo ordinario sia la Domenica della Parola. A 
questi incontri sono invitati tutti ma in modo particola-
re gli operatori pastoarli: lettori, catechisti e animatori 
della liturgia e della carità 
 
 
 
 

Gli incontri  di catechesi  IC e di formazio-
ne (Acr, 14enni e giovanissimi) 

Quanto alla programmazione e all’orario rivol-
gersi direttamente ai catechisti e catechisti, 
alle animatrici e agli animatori . 
 

L’augurio di Natale   portato dalla Chiarastel-
la parrocchiale nei giorni: 10 dic. martedì: Via 
Ariosto, Carducci e Rossa; 11 dic. mercoledì 
Via cento anni, tergola e Agnoletto; 13 dic. 
Venerdì: Via Sauro,Toti,Tazzoli,Battisti, Mon-
tegrappa. 

Ancora un grazie per la festa della comuni-
tà il cui ricavato a favore degli impegni della 
nostra parrocchia è stato di euro 13.824. 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

 

Le coppie interessate possono rivolgersi in parroc-
chia o comunque telefonando al  n° 049 504352 
 

Sabato 7, ore 21, veglia prebattesimale 
Domenica 8, IC 1° discepolato 1° Tappa (2 
elem.) 
Lunedì 9, Consiglio Noi 
Martedì 10, a Villa Immacolta, giornata di spiri-
tualità per Adulti (Info in parrocchia) 

Mercoledì 11, ore 21 catechesi adulti (vedi sotto) 
Giovedì 12,ore 21, incontro per i genitori dell’IC, 
tempo della fraternità (dei ragazzi di 1° e 2° media) 
Domenica 15, alla s. messa delle 10.30, Rito 
del mandato per tutti gli opertaori pastorali 
ore 17 IC, 2° tempo, 3° tappa (5elem.) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo  

(24,37-44)  
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu manda-
to da Dio in una città della Galilea, chiama-
ta Nàzaret, a una vergine, promessa sposa 
di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste paro-
le ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’an-
gelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chia-
mato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avver-
rà questo, poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scende-
rà su di te e la potenza dell’Altissimo ti co-
prirà con la sua ombra. Perciò colui che 

nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio».  Allora Maria disse: «Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Meditazione 
 

Il dialogo tra gli umani, non è solo  un mez-
zo per comunicare, ma è soprattutto l’e-
spressione di un modo di essere, necessa-
riamente , rivolto all’incontro, alla condivi-
sione e alla comunione interpersonale. Il 
dialogo, nella sua espressione più vera, è 
uscire dal proprio egocentrismo e accoglie-
re l’altro nella propria storia di vita. In altre 
parole il dialogo è al servizio dell’amore e 
l’amore  trova nel dialogo una condizione 
autentica per la stessa intimità tra soggetti 
diversi ma chiamati ad amare.  Tante volte 
però, pur di fronte all’urgenza di dialogare 
per trovare una soluzione  ai problemi per-
sonali, familiari e sociali, non solo facciamo 
fatica a dialogare ma ci appare perfino 

II DOMENICA DI AVVENTO 

SOLENNITÀ DELL’IMMACOLA-
TA CONCEZIONE DELLA B. V. 

MARIA 
«Non temere, Maria...» 

La Parola di Dio di questa Domenica 

Gn 3,9-15.20 
Sal 97 (98) 

Ef 1,3-6.11-12 
Lc 1,26-38  

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



un’impresa fallimentare.  Mai come nel no-
stro tempo c’è bisogno di autentico dialogo 
e mai come oggi, non raramente proviamo  
un senso di delusione, di frustrazione; in 
altre parole ci scoraggiamo, perdiamo la 
voglia di dialogare, soprattutto quando a 
renderlo più faticoso si aggiungono “le male-
lingue”, spesso pettegole e perfino calunnio-
se.  E’ davvero provvidenziale nel nostro 
itinerario liturgico dell’Avvento sostare nella 
celebrazione dell’Immacolata ascoltando e 
meditando il racconto dell’annunciazione a 
Maria. Nella parole dell’angelo scopriamo il 
senso del suo concepimento immacolato: lei 
è la piena di grazia”, completamente  avvol-
ta fin dal primo istante dall’amore di Dio che 
toglie tutto ciò che potrebbe comprometter-
ne la piena comunione. In questo racconto 
ci è donato un messaggio che viene in soc-
corso al nostro scoraggiamento, alla fatica 
di continuare a credere che la strada del 
dialogo tra le persone sia l’unica via da per-
correre  per il bene di tutti; è l’unica via per 
cercare e conservare responsabilmente 
l’armonia nelle  nostre famiglie, nelle comu-
nità, e per promuovere la pace nel mondo. 
E’ Dio che, per primo, nelle parole dell’ange-
lo Gabriele rivolte a Maria,   ci assicura che 
lui non cessa mai di dialogare con l’uomo. 
Anche dopo la rottura di questo dialogo, 
quello che la comunità cristiana chiama  
“peccato originale”, non ha mai cessato di 
riprenderlo con gli uomini fino alla pienezza 
dei tempi quando  la sua stessa eterna Pa-
rola si è fatta carne. Dio è rimasto e rimane 
fedele nel cercare il dialogo, l’incontro e la 
comunione con l’uomo, fonte della comunio-
ne degli uomini tra di loro. Nella messa del 
giorno di Natale riascolteremo quello che 
scriveva l’autore della lettera agli Ebrei: 
“Dio, che molte volte e in diversi modi nei 
tempi antichi aveva parlato ai padri per mez-
zo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio”.  In 
Maria che ascolta la parola di Dio e che 

risponde con il suo  “Ecco la serva del Si-
gnore: avvenga per me secondo la tua paro-
la”.,  ritroviamo il nostro autentico volto di 
credenti.  Dalla Parola di Dio, ascoltata e 
accolta, deriva l’autentico modo di essere e 
di fare della comunità cristiana . In questo si 
dovrebbe riconoscere lo stile cristiano di 
vita: ascoltarci,  parlarci e accoglierci frater-
namente.... senza mai scoraggiarci. Del 
resto, lo stesso Signore ha corso il rischio 
che la sua “parola rivolta” agli umani cades-
se nel vuoto, venisse fraintesa e perfino 
rifiutata. Non per questo non ha cessato e 
non cessa di parlarci e di incontrarci affinchè 
le nostre parole, “formate dalla sua”, siano 
parole di amore, di vita...siano traccia della 
sua salvezza. (dg) 
 

II  domenica di Avvento  
Dal vangelo secondo Matteo Mt 3,1-12 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e 
predicava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vici-
no!».... Preparate la via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri!». 
Papa Francesco: Nel Vangelo di questa 
seconda domenica di Avvento risuona l’invi-
to di Giovanni Battista: «Convertitevi, perché 
il regno dei cieli è vicino!» (Mt 3,2(...) Ma 
che cos’è questo regno di Dio? . Noi pensia-
mo subito a qualcosa che riguarda l’aldilà: la 
vita eterna. Certo, questo è vero, (ma...)in 
qualche modo è già presente e possiamo 
sperimentarne fin da ora la potenza spiritua-
le. “ (...) La condizione per entrare a far par-
te di questo regno è compiere un cambia-
mento nella nostra vita, cioè convertirci, 
convertirci ogni giorno, un passo avanti ogni 
giorno… Si tratta di lasciare le strade, como-
de ma fuorvianti, degli idoli di questo mon-
do: il successo a tutti i costi, il potere a sca-
pito dei più deboli, la sete di ricchezze, il 
piacere a qualsiasi prezzo. E di aprire inve-
ce la strada al Signore che viene: Egli non 
toglie la nostra libertà, ma ci dona la vera 
felicità. 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 7 dicembre 

Sant’Ambrogio, vescovo  
e dottore della Chiesa 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147);  
Mt 9,35–10,1.6-8                                                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA  

CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA 
Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98);  
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38                             

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  

Domenica 8 dicembre 
II DOMENICA DI AVVENTO 

SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA  
CONCEZIONE DELLA B. VERGINE MARIA 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98);  
Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38                             

ore 8.00: s. Messa  (Pinaffo Lucia, Florinda, 
Ermenegildo, Maria, Ivo, Giuseppina  e Delfina; 
Maria Beda; Marcello, Silvio, Luigia,Maria, Gian-
ni,Giancarlo,Giuseppe,Corrado,Lorenzo, Giovan-
ni,Luca, Don Rizieri) 
ore 10.30: s. Messa. Celebrazione del 
battesimo di Precious Chukwuma (Walter 
Penazzato ann.; Massimo, Rino, Wanda e 
def. Fam. Zuin) 
ore 18.30: s. Messa per la comunità. 
Consegna del vangelo ai fanciulli che han-
no concluso, assieme ai genitori il tempo 
della prima evangelizzazione 
         
Lunedì 9 dicembre 

II settimana di Avvento 
Is 35,1-10; Sal 84 (85); Lc 5,17-26                                                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 
Martedì 10 dicembre 

Is 40,1-11; Sal 95 (96); Mt 18,12-14                                
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Mercoledì 11 dicembre 
Is 40,25-31; Sal 102 (103); Mt 11,28-30                                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 12 dicembre 
Is 41,13-20; Sal 144 (145); Mt 11,11-15                                                        

ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale 
 
Venerdì 13 dicembre 

Santa Lucia, vergine e martire 
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19                              

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa 
( Cacciavillani Tito e Severina; Gastaldi 
Carlotta) 
 

Sabato 14 dicembre 
San Giovanni della Croce, 

sacerdote e dottore della Chiesa 
Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b];  

Sal 79 (80); Mt 17,10-13                                                            
ore 7.30: Lodi Mattutine 

III DOMENICA DI AVVENTO 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145 (146);  

Gc 5,7-10; Mt 11,2-11                            
ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  
Domenica 15 dicembre 

III DOMENICA DI AVVENTO 
Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145 (146);  

Gc 5,7-10; Mt 11,2-11                            
ore 8.00: s. Messa  
ore 10.30: s. Messa (Franco Sergio e Bal-
dan Maria). Rito del mandato 
ore 18.30: s. Messa per la comunità 
 

Ricordiamo  
nella nostra preghiera fraterna Maria Beda e 
Gianna Stievano per le quali la comunità cri-
stiana ha celebrato nei giorni scorsi l’ultimo 
saluto nella fede. 
 

Tempo di Avvento 
Il Tempo di Avvento ha una duplice caratteristica: è 
tempo di preparazione alla solennità del Natale;  è il 
tempo in cui lo spirito viene guidato all’attesa della 
seconda venuta di Cristo alla fine dei tempi (cfr. Nor-
me per l’Anno liturgico e il calendario, 39-40). 

* Prendiamo parte qualche volta alla liturgia eucaristica 
durante la settimana 
* Rimeditiamo in famiglia il vangelo della domenica 
* Pensiamo a un’azione  di carità (In chiesa in tutte le 
domeniche ci sarà vicino all’altare una esta per raccogliere 
alimenti per la caritas) 

* Prendiamo parte alla catechesi 


